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Domenica alle ore 10 all'Adriano 

Tardetti e Terracini 
celebreranno la 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 
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DON STURZO 
E IL PETROLIO 

Sta crollando il grande, se
colare alibi della borghesia 
italiana: la < povertà > del 
nostro Paese. Trincerata die
tro questo alibi, la borghesia 
italiana ha sempre sostenuto, 
da un lato, la inattuabilità di 
qualsiasi « esperimento » so
cialista e, dall'altro, ha giu
stificato le proprie imprese 
imperialistiche. L'argomento 
della < nazione proletaria >, 
costretta dalla < terra avara > 
a far emigrare centinaia di 
migliaia dei propri figli o a 
conquistare Gondar e Dire 
Daua, è sempre stato un ar 
gomento falso, buono solo a 
mascherare l'incapacità e la 
grettezza della nostra classe 
dominante. Tuttavia a n c h e 
questo argomento diventa in
sostenibile, ora che si va con
fermando, da Cortemaggiore 
a Ragusa, l'esistenza in Ita
lia — e particolarmente in Si
cilia — di giacimenti petroli
feri tra i più ricchi d'Europa. 

Quale prospettiva apre al
l'Italia 1* «oro n e r o ? Una 
prospettiva di progresso, di 
benessere, di indipendenza, o 
una prospettiva — per inten
derci — di tipo iraniano? 
Questo il bivio, questa l'alter
nativa. Il petrolio di cui sia
mo ricchi deve sollevare he 
condizioni del popolo italiano 
nel suo complesso, o deve as
sicurare lauti dividendi ai 
magnati americani e a ristret
ti gruppi monopolistici del 
nostro Paese? E' la sorte del
la Sicilia, e dell'Italia intie
ra. che è in gioco. 

E' proprio per questo che 
— prima di qualsiasi altra 
considerazione — non si può 
frenare un moto di sorpresa 
e di sconforto nel leggere quel 
che ha scritto sul Giornale 
d'Italia, il sen. Luigi Sturzo 
a proposito della discussione 
svoltasi nell'Assemblea regio
nale siciliana. Il senatore 
Sturzo, infatti, riduce la que 
stione del petrolio siciliano e 
italiano, questione decisiva 
per l'avvenire del Paese, ad 
una questione di comunismo 
o di anticomunismo. 

Qual'era la proposta avan
zata dal Blocco del Popolo, 
proposta che è stata respinta 
dai democristiani e dai mo
narchici dell'Assemblea sici
liana, alleatisi assieme? La 
proposta consisteva nell'asse-
gnare all'Ente Nazionale Idro
carburi. istituto a controllo 
statale diretto dal democri
stiano Enrico Mattei. l'esclu
siva della ricerca e dello 
sfruttamento del petrolio e 
del metano nell'Isola. La pro
posta tendeva a salvaguarda
re l'interesse nazionale. La 
proposta urtava direttamente 
gli interessi dei monopoli an
gloamericani Gulf Oil. D'Ar-
cy, AIOC e dei monopoli ita
liani Edison. Snia Viscosa, 
Montecatini, i quali hanno 
già ottenuto concessioni in 
Sicilia, e in parte stanno già 
effettuando perforazioni. Tra 
questi gruppi* quello che so
pravanza di gran lunga gli 
altri, per l'attività che va 
esplicando in Sicilia e per le 
mire che non nasconde, è la 
Gulf Oil Co. di Pittsburg 
(USA). 

Col suo violenio attacco 
contro la proposta del Blocco 
del Popolo, il senatore Luigi 
Sturzo aiuta obiettivamente le 
pretese dei monopoli anglo
americani sul sottosuolo sici
liano. Egli c ioè è del parere 
che sia opportuno e giusto 
cedere il petrolio italiano a 
gruppi stranieri, con la con
seguenza di aprire al Paese 
una prospettiva «emkroloniale. 
Qui è il centro del problema, 
altro che il comunismo e l'an
ticomunismo! 

L'atteggiamento del gover
n o regionale siciliano e della 
maggioranza che lo sostiene 
è stato di aperto appoggio ai 
monopolisti della Golf Oil. 
Le stesse forze che già altre 
volte — all'epoca dcll'ELAS 
e della banda Giuliano — 
operarono per fare della Si
cilia (sotto la maschera del
l'indipendentismo) la 49* stel
la della bandiera americana. 
sono dì nuovo al lavoro. E il 
governo di Roma? Il governo 
di Roma ha spedito a Wash
ington il ministro Va noni per 
dare alla Casa Bianca le più 
ampie assicurazioni circa la 
« disponibilità > del nostro 
sottosuolo. Le concessioni in 
Sicilia sarebbero il « prezzo > 
pagato da Vanoni per otte
nere in cambio un prestito 
americano a favore della Cas
sa per il Mezzogiorno. Splen
dida politica democristiana 
delle «aree depresse>1 Non 
appena queste aree cessano di 
essere depresse, in quanto si 
.«copre che racchiudono tesori 
incalcolabili, si aprono le 
porte al lo straniero perchè le 
sfrutti e ne succhi le ricchezze. 

Obiettano i portavoce della 
Gulf Oil e della Montecatini 
che tirar fuori il petrolio « co
sta troppo >, che l'Italia da 
sola « non c e la fa >. che la 
iniziativa privata è necessa
ria e insostituibile. Qui sia
mo nell'assurdo. Cosa voglio
no venirci a raccontare, che 

LA DENUNCIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

Gli inquilini minacciati 
da un aumento del 100 . ! 

1 governativi intendono dare ai proprietari questa possibilità - li vibrato 
attacco dei senatori Smith e Busoni a nome di milioni di famiglie 

TERRORE NEL!/ IRAN CONSEGNATO AGLI IMPERIALISTI 

Coraggiosa fine di Fatemi 
fucilato dalla polizia dello Scià 

Il procuratore militare preannuncia nuove repressioni - Si prepara l 'annullamento 
della legge sul petrolio e l'ingresso del paese nel patto aggressivo turco-pakistano 

TEHERAN. 10. L'ex 

Con due ampi e documen
tati interventi dei senatori 
Smith e Busoni, l'Opposizio
ne ha condotto ieri pomerig
gio a Palazzo Madama un 
nuovo duro attacco alla legge 
sui fìtti preparata dal gover
no. La drammaticità e la 
forza delle argomentazioni 
portate dai due senatori, 
hanno provocato vivissima 
impressione nell'assemblea, 
tanto che, nonostante gli 
sforzi compiuti dagli oratori 
della maggioranza, il gruppo 
democristiano non è riuscito 
a dissipare l'atmosfera di 
pesante responsabilità che 
grava sul governo e i suoi 
sostenitori, per il nuovo 
enorme sacrificio che si vor
rebbe imporre a milioni di 
italiani. 

Quando alle ore 16 il Vi
cepresidente MOLE' ha aper
to la seduta, i settori del 
centro e della destra appa
rivano semideserti: vuoto era 
anche il banco del governo. 
Unico ministro in aula, l'ono
revole De Pietro che, come 
Guardasigilli, non può es i 
mersi dall'essere presente al
la discussione. 

Assurda richiesta 
Primo oratore della seduta 

è stato il senatore democri
stiano Antonio ROMANO 
che, nella foga di difendere 
il progetto governativo, è 
giunto al punto di richiedere 
lo sblocco totale delle pigio
ni. Per sostenere una così a s 
surda richiesta, il senatore 
democristiano non ha esitato 
a far proprie e prendere per 
buone tutte le tesi dei grandi 
proprietari di immobili: con 
una impressionante superfi
cialità, egli ha sostenuto, in 
fatti, la necersità di un r i 
torno, nel mercato dei fitti, 
alla legge della domanda e 
dell'offerta, sorvolando bril
lantemente sul fatto che in 
Italia mancano oltre cinque 
milioni di vani, per soddisfa
re le esigenze della popola
zione. Con altrettanta dis in
voltura il senatore d.c. è ar
rivato persino ad affermare 
che gli inquilini chiedono il 
blocco dei fitti perché non 
vogliono rinunciare a consu
mi voluttuari, che sarebbero 
in continuo aumento. Da 
queste premesse, il senatore 
Romano è giunto facilmente 
ad esporre la sua principale 
richiesta e cioè il rigetto del 
testo emendato, presentato 
dalla commissione e l'accet
tazione pura e semplice del 
disegno di legge governativo 
che. com'è noto, era stato ac
colto con freddezza dallo 
stesso gruppo democristiano. 

A questo punto è interve
nuto nel dibattito il senato
re SMITH (indipendente di 
sinistra) il quale, in un a p 
passionato discorso, ha pro
spettato all'assemblea le gra
vissime conseguenze c h e 
avrebbe per la popolazione 
l'applicazione della nuova 
legge sui fitti. 

Per prima cosa, l 'onorevo
le Smith ha contestato l'af
fermazione governativa, s e 
condo la quale anche con 
l'entrata in vigore delle 
maggiorazioni, la spesa per 
l'abitazione continuerà ad 
incidere sui bilanci familia
ri in misura inferiore a quel 
la dell 'ante-guerra. Tali af
fermazioni. infatti, sono s ta
te smenti te dall'inchiesta 
parlamentare sulla miseria e 
dalle statistiche che docu
mentano come milioni di i ta
liani debbano vivere in abi
tazioni sopraffollate o addi
rittura in coabitazione. A l 
trettanto assurda — ha de t 
to l'oratore — è la tesi s e -

II gruppo dei deputati 
romanisti è convocato r c l -
l a u l a X di Montecitorio 
per o s s i H novembre el le 
ore 10 precise. 

condo la quale l'aumento dei 
fitti si tradurrebbe in un van
taggio non indifferente per 
l'intera collettività nazionale. 
Del regime vincolistico bene
ficia attualmente circa il 
70-75 per cento della popo
lazione, vale a dire la stra
grande maggioranza dei cit
tadini. D'altro canto, circa i 
due terzi degli alloggi es i 
stenti in Italia sono monopo
lizzati da potenti organismi 
finanziari privati, ai quali an
drà tutto il vantaggio degli 
aumenti. E non si tratta di 
cifre indifferenti. Sui mil le 
miliardi di gettito supple
mentare dei fitti, essi inta
scheranno 600-700 miliardi in 
sei anni. L'aumento dei ca 
noni. inoltre, mentre l imite
rà ancor di più il potere di 
acquisto e i consumi delle 
famiglie, contribuirà a dare 
un forte impulso alla infla
zione, giacché l'esperienza 
insegna che ad ocni aumento 
dei fitti, autorizzato dalla 
legge, corrisponde sempre un 
inasprimento di tutti gli a l 
tri prezzi. 

La nuova legge, poi, si r i 
solverà in un notevole incen
tivo alla coabitazione di cui 
sono noti i tristi fenomeni, 
e, sotto l'aspetto urbanistico. 
favorirà il moltiplicarsi degli 
agglomerati abusivi. 

In base a aueste conside
razioni — ha proseguito 
l'on. Smith — risulta e v i 
dente che l'aumento dei fitti 
costituisce un assurdo. Del 
resto, il carattere vessatorio 
del disegno di legge è stato 
chiaramente rilevato dalla 
stessa CISL, la quale ha af
fermato che il governo non 
ha sufficientemente valutato 
le ripercussioni cha l 'au
mento dei fitti provocherà sul 
costo della vita e. nel tempo 
stesso, ha sopravalutato i 
vantaggi che si avranno dal 
l'eliminazione degli inconve
nienti che oggi si verificano 
per la diversità di l ivel lo tra 
i fitti liberi e i fitti bloc
cati. 

Avviandosi alla conclusio
ne, l'oratore ha chiesto che 
il governo svolga una polit i
ca sistematica di basso prez
zo del le locazioni, disponen
do. ad esempio, che le nuove 
abitazioni costruite dagli e n 
ti pubblici vengano conces
se a fitti politici, i quali co 
prano solamente le spese di 
costruzione. Il problema del
la casa — ha concluso Smith 
tra gli applausi del le s ini
stre — deve impegnare tutte 
le forze del paese, dal Par
lamento al governo, perché 
uno degli impegni fissatici 
dalla Costituzione è proDrio 
quello di dare un alloggio a 
tutti gli italiani. 

Il democristiano BOGGIA-
NO PICO, che ha preso la 
parola subito dopo, dinanzi 
alla fondatezza delle argo
mentazioni delle sinistre, non 
ha potuto fare a meno di ri
conoscere la giustezza di 
queste rivendicazioni. Dopo 

3uesta premessa, il senatore 
.e. ha sostenuto, però, che 

la strada da seguirsi non è 
quella del blocco delle loca
zioni, ma quella di un vero 
incremento edilizio, che assi
curi finalmente una casa a 
tutti. 

l-normi aumenti 
Il socialista BUSONI. a sua 

volta, si è soffermato su a l 
cuni aspetti fondamentali 
della legge. Egli ha osserva
to che la commissione spe 
ciale ha aggravato lo stesso 
testo governativo, quando ha 
inserito nel disegno di legge 
una norma in base alla qua
le gli aumenti non saranno 
solamente del 20 per cento 
(così come stabilisce l'arti

colo 2 della l egge) , ma po
tranno giungere sino al 100 
per cento. Nell'articolo 2-bis, 
infatti, si afferma che la per
centuale di aumento annuo 
del canone, può essere e le 
vata al cento per cento, fino 
a raggiungere 40 volte quel 
la del 1945, se il proprietario 
di casa ritiene che 1 affittua
rio possa pagare un fitto 
maggiore. 

Tale disposizione, in real
tà, distrugge il regime v i n 
colistico e dà al proprietario 
p o s s i b i l i t à illimitate, in 
quanto nell'articolo non si 
prevede a l c u n elemento 
obiettivo cui fare riferimen
to per la valutazione delle 
condizioni economiche, sia 
dell'inquilino sia del proprie
tario. E poiché il proprietario 
vorrà utilizzare a pieno tut 
te le possibilità offertegli 
dalla legge, si finirà, inevi
tabilmente, con una genera
le richiesta di aumenti al 
cento per cento. E' vero, si 

(Continua In 2. pac 8. col.) 

'(Ministro degli esteri di Mos-
sadeq, Hussein Fatemi, è 
stato fucilato questa matti
na all'alba al poligono di ti
ro della seconda divisione 
blindata dell'esercito persia
no. a mezza strada tra 
Teheran e Chemran. Fatemi. 
per ammissione del procura
tore generale dell'esercito, 
generale Azmudeh. « è stato 
fucilato in piedi ed è mcito 
da coraggiose •>. 

L'annuncio è stato dato solo 
dopo che la fucilazione era 
avvenuta, in tutta segretez
za. Per tutta la giornata, po
lizia e soldati hanno presi
diato quindi la città per ti
more di moti popolari. 

Fatemi era stato arrestato 
come si ricorderà, il 13 mar
zo scorso, sette mesi dopo il 
rovesciamento del legittimo 
governo persiano, del quale 
egli faceva parte Lo stesso 
giorno, egli fu gravemente 
ferito per mano di un sica
rio del Primo ministro Zahc-
di. Un altro attentato fu 
c o m p i u t o successivamen
te contro di lui. Falliti que
sti tentativi di eliminarlo, 
la cricca monarchica, della 
quale egli era fiero avversa

rio, aveva organizzato con
tro di lui un processo per 
« tradimento», conclusosi il 
10 ottobre con la condanna 
a morte. 

Pochi giorni fa, lo Scià 
aveva respinto la sua do
manda di essere autorizzato 
a ricorrere in Cassazione. 

La fucilazione di Fatemi 
non è che l'ultimo episodio 
della campagna di terrori
smo intrapresa dalle autori
tà di Teheran, in coinciden
za con la ratifica de'l'accor-
do con le otto compagnie pe
trolifere occidentali, che ha 
sottratto l'estrazione, la raf
fineria e la vendita delle ri
sorse petrolifere del paese 
alla compagnia nazionale 
costituita sotto il governo 
Mossadeq. ha impegnato il 
governo persiano a pagare 
all'Anglo-Iranian Oil Com
pany un indennizzo di ven
ticinque milioni di sterline 
e ha nuovamente assogget
tato il paese allo sfrutta
mento imperialista. 

L'obiettivo del governo 
Zahedi e dello Scià è ovvia
mente quello di reprimere 
l'ondata di sdegno suscitata 
dal tradimento delle loro 
promesse di « non mutare 

GRAVE EPISODIO NELLA MENSA AZIENDALE DELLA NAVALMECCANICA 

150 operai a Castellammare 
intossicati da carne guasta 
Altri 450 lavoratori visitati negli ospedali — La CI. aveva denunciato da mesi le gravi defi
cienze del vitto, e gli operai avevano anche fatto scioperi di protesta — Fermato il gestore 

di una parola la legge sulla 
nazionalizzazione del petro
lio » e di aprire la via, im
bavagliando l'opinione pub
blica, al progressivo annul
lamento di tutte le disposi
zioni della legge, votata a 
suo tempo dal Parlamento. 
In questo quadro, il Mini
stro della guerra Hedaet, il 
Capo di S. M. dell'esercito 
Batmanghlitsc e i deputati 
Giamal Emani, Pirasteh. Da-
rakescesc e Sciuscteri si so
no fatti promotori di una 
violenta campagna maccar 
tista. la cui parola d'ordine 
è quella delia « fucilazione 
senza pietà di tutti i tradì 
tori v. 

In particolare, le condan 

iraniani, turchi e pakistani. 
Si cerca, in altri termini, di 
determinare la impressione. 
attraverso accuse e processi 
per « spionaggio ». che un 
grave pericolo incomba sul
l'Iran per effetto di una mi
naccia straniera; 

3) isolare il partito Tudeh 
avanguardia delle forze an-
ti imperialiste, facendo pe
sare su chi ne condivide, an
che in parte, il programmn. 
la minaccia di processo e 
condanna a morte. 

Oggi, annunciando l'avve
nuta esecuzione di Fatemi, il 
procuratore Azmudeh ha ag
giunto un aperto incitamen
to a spingere a fondo la 

Imacchina repressiva. « Tom™-

DAL'NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTELLAM. DI STABIA. 
10 — Una spaventosa notizia 
si è sparsa fulminea stamane, 
attraverso l'intera città: gli 
operai dei cantieri « Naval-
meccanica » sono stati intos
sicati dai cibi guasti sommi
nistrati loro dalla mensa a-
ziendale! 

Al portone dell'ospedale 
« San Leonardo » si racco
glieva rapidamente una gran
de folla ansiosa ed esaspera
ta per la confutione che ca
ratterizzava l'operato delle 
autorità locali. Nelle corsìe. 
per le scale, i lavoratori dei 
carnieri « Navalmeccanica >» 
si moltiplicavano di numero 
e a centinaia i trasportati di 
urgenza attendevano di esse
re assistiti. Occupati tutti i 
letti, i medici erano cosfref-
ti a praticare iniezioni di 
cardiotonici e ipodermoclisi, 
adagiando i . ricoverati su 

La sinistra del P.S.D.I. 
coniro raccordo a "4„ 

L'on. Zagari chiede le dimissioni di Mat
teotti e Tanassi e un nuovo Congresso 

I>a direzione dìì PLI ha tazioni autentiche di ciascuno 
approvato ieri 1 accordo qua 
dripartito di Villa Madama. 
affermando in un suo comu
nicato che tale accordo cor
risponde. * nell'intenzione del 
PLI ». alla linea politica pro
pria dei liberal:, e che esso 
deve servire a una più in 
tensa azione di governo. In 
pari tempo è stato approvato 
un programma di azione po
litica e propagandista speci
ficatamente « libera'.e ». 

Entro la settimana, l'ac
cordo di Villa Madama do
vrebbe essere ratificato dagli 
organi dirigenti del PSDI. 
della D.C. e del PRI. secondo 
le « intenzioni » e interpre-

estrarre il petrolio è un cat- sua politica. Ma sull'EXI e 
t iro affare? Che la Golf Oil 
viene a fare le trivellazioni 
per beneficenza o per amore 
di sperpero? E" naturale che 
occorre da parte del governo 
italiano un forte impegno fi
nanziario. Ma niente è più ur
gente di uno «forzo di questo 
genere, visto che si tratta di 
una \era e propria svolta per 
l'intiera economia del nostro 
Paese. E se occorrono prestiti 
esteri, si chiedano e si otten
gano questi prestiti, senza per 
questo doverci consegnare a 
occhi chiosi nelle inani dei 
monopolisti di Pittsburg o del 
New Jersey. 

L'ENI — dicono — non è 
sufficientemente attrezzata, e 
non sta dando buona prova in 
Valpadana. La nostra parte 
ha sempre denunciato con la 
massima energia le deficienze 
dcll'ENI, gli orientamenti pri-
vAtistici e speculata i della 

possibile, o dovrebbe essere 
possibile, un controllo parla
mentare; se nell'ENI vi sono 
— come vi sono — errori di 
direzione, sprechi e dispersio
ni, ebbene, questi siano cor
rotti; e si metta in grado di 
affrontare i nnovi compiti. 
Perchè — pinttosto — l'ENI 
«i è messo anch'esso sulla via 
dell'esportazione dei capita
li? Perchè sta prendendo ac
cordi con i Paesi arabi per 
lo svilnppo delle loro risorse 
petrolifere? Perchè non pen
sa prima allo svilnppo delle 
nostre risorse? E perchè in
f i n e — s e l'ENI è così poTero 
e così male attrezzato — il 
senatore Sfarzo lo vuol desti
nare a cercare petrolio in zo
ne ancora incerte come la Ca
labria e le Paglie, e non nel
le zone già esplorate e sicure 
della Sicilia? 

LUCA TAVOLINI 

di questi partiti. 
Negli ambienti socialdemo

cratici si è creato ieri un cer
to risentimento per il fatto 
che II Popolo, organo della 
D.C, ha in parte forzato le 
dichiarazioni di Saragat in 
favore del documento di Vil
la Madama. Secondo indiscre-
zr.oni dell'on. Matteotti, Sara
gat ha invece chiarito a Scei 
ba, in privato, che avrebbe 
per parte sua preferito la 
crisi di governo al compro
messo raggiunto. 

L'on. Zagari, esponente del
la sinistra socialdemocratica, 
ha dichiarato ieri che l'azio
ne di Saragat e di Tanassi 
poteva concludersi solo « con 
una crisi o con una resa 
incondizionata». Secondo Za
gari, è assurdo che la dire
zione socialdemocratica ratifi
chi l'accordo di Villa Madama, 
in quanto esso costituisce. 
anche dal semplice punto di 
vista programmatico, un gra
ve passo indietro. Una tale 
ratifica potrebbe avvenire so 
lo « a prezzo delle dimissioni 
di Matteotti e Tanassi ». Za
gari ha accennato infine alla 
necessità di un nuovo Con
gresso socialdemocratico, che 
consenta alla base di sceglie
re tra le tesi della sinistra e 
quelle della destra di Lom
bardo e Rossi, che conduce 
il gioco dietro Saragat. 

L'on. Bonfantini ha aggiun
to da parte sua che « l 'ac
cordo di Villa Madama non 
è rispondente all'incertezza e 
alla gravità della situazione 
politica » ed ha preannuncia
to che alla riunione di doma
ni della Direzione darà bat
taglia insieme con 1 suoi 
amici ai < capitolardi ». 

qualche invola .«> addirittura 
per terra. 

I lavoratori incontrati fuo 
ri della fabbrica e quelli vi 
sitati all'ospedale, ci hanno 
raccontato: 'Abbiamo man
giato ieri, alla mensa, pasta al 
sugo e per secondo piatto la 
carne (solo il martedì e il 
giovedì c'è il secondo piatto). 
La carne, Quasi tutti nervi e 
grasso, era come al solito 
sfruttatissima, perchè lessa e 
poi condita. Qualcuno, come 

le or« 12. erano rappresenta-
ti da camion della Celere pie
ni di agenti con regolare ta
scapane carico di bombe la
crimogene! Il medico provin
ciale giungeva soltanto ver
so le 13 e le prime ambulan
ze napoletane un'ora dopo. 

Sparsasi la notizia della 
sciagura a Castellammare, la 
popolazione era pervasa da 
un'ondata di emozione e di 
collera che cresceva mano a 
mano che le notizie si di / 

CASTELLAMMARE — I familiari degli operai intossicati 
attendono alla porta dell'ospedale notizie dei loro rari 

spesso accade, non l'ha man
giata, ma la maggioranza si: 
e devi pensare che no» siamo 
più di 1500, e vi sono ancora 
circa duecento lavoratori che 
dipendono dalle ditte appal
tataci ». 

Come abbiamo potuto ac
certare, già ieri «era e sta
notte molti lavoratori torna
ti a casa erano stali colti da 
violenti dolori all'addome-

Poco dopo le otto di sta
mane. quando gli operai so
no tornati al lavoro si sono 
avuti nello stabilimento de
cine di svenimenti, mentre si 
constatava che circa trecento 
operai non arecano marcato 
la cartella. E' cominciata co
si la fase più drammatica 
della giornata. Macchine del
l'azienda, auto pubbliche * 
private si avviarono verso lo 
ospedale partendo dalle case 
dei lavoratori e dallo stabili
mento, mentre i compagni 
consiglieri comunali Somma. 
Alfano, De Martino e altri si 
portavano al Municìpio, in
vitando il Sindaco democri
stiano ad informare la pre
fettura di Napoli c chiedere 
autoambulanze e soccorsi. 

Ma i primi soccorsi chi ab
biamo visto arrivare, verso 

fondevano nelle fabbriche. 
Molti lavoratori uscivano dal-
i'AVIS, dai Cantieri rj.etal-
lurotci, affluendo verso l'o
spedale, in Camera del lavo
ro. le sezioni dei partiti pò 

mero superiore ni seicento 
già nel primo pomeriggio. 
Evidentemente, però, non si 
trattava di un cosi gran nu 
mero di intossicati: molti la
voratori, infatti, sono passati 
presso gli ospedali accusan
do lievi dolori 

In serata la prefettura di 
JVapoIi ha diramato un co
municato per informare che 
« l'intossicazione ha dato for
tunatamente manifestazioni 
chimiche in generale molto 
lievi ». I casi di intossica
zione accertati ammontereb 
bero a circa 150; sette lavo
ratori si trovavano ieri sera 
ancora ricoverati negli ospe
dali, ma le loro condizioni 
non desterebbero preoccu 
pozioni. 

Il comunicato informa poi 
che è stato disposto il fermo 
del gestore della mensa 
aziendale, tale Luigi Torre, 
mentre sono in corso accer
tamenti sulle responsabilità 

E* evidente che i lavoratori 
non possono ritenersi soddi
sfatti dalla notizia del fcr 
mo del gestore della mensa. 
Da oltre un anno, infatti, essi 
lottavano per ottenere la re 
voca del contratto stipulato 
dalla direzione con l'appal
tatore, per lo scandaloso trat
tamento che veniva fatto loro 
nella mensa. 

Numerosi scioperi erano 
stati attuati per questa spe
cifica rivendicazione. La Com
missione interna l'8 luglio 
scorso aveva proposto alla 
direzione della « Navalmecca
nica » di assumere la gestione 
della mensa, visto che in quei 
giorni veniva a scadere il 
contratto di appalto. Ma la 
proposta era stata respinta. 

Peggio ancora accadeva 
verso la metà dello scorso 
mese di ottobre, quando si 
giunse alla sospensione di 
quattro commissari di fab
brica (uno dei quali fu addi
rittura licenziato) e di due 
lavoratori, come rappresaglia 
di protesta scoppiata a segui
to della somministrazione di 
mortadella guasta. Pochi 

f iorni dopo, precisamente il 
I ottobre. la direzione re

spingerà la richiesta di un 
controllo fisso da esercitarsi 
da parte degli operai alla 

Fatemi fotografato durante 11 processo-farsa conclusosi con 
la sua condanna a morte 

polari. Tutta la cautela « uf-\mensa. concedendo solo che 
fidale >» non era riuscita ad una commissione di fabbrica 
impedire che ri conoscesseì compisse visite « saltuarie 
già il numero dPt lavoratorilin cucina. 
passati per l'ospedale, un nu-l RENZO LAPICCIRELLA 

ne a morte e le esecuzioni a 
catena messe in atto in que
sti giorni a Teheran e nel le 
altre città dell'Iran mirano 
a tre obiettivi fondamentali: 
1) drastica eliminazione dal
l'apparato governativo, dalle 
amministrazioni, dalle uni
versità. dalle scuole, oltre 
che dall'esercito, dalla poli
zia e dalla gendarmeria, di 
tutti gli elementi patriottici 
che condannano la politica 
di tradimento nazionale di 
Zahedi. Richieste in tal 
senso sono state presentate 
per quanto riguarda l'eserci
to. dai consiglieri e dagli 
istruttori militari americani. 
i quali s tanno cercando di 
trasformare l e forze armate 
persiane in un'appendice di 
quelle turche: 

2) creazione di un cl ima 
politico favorevole all'inclu
sione dell'Iran nel blocco 
militare turco-pakistano, per 
la cui estensione proseguo
no i contatti tra i dirigenti 

vo — ha detto Azmudeh — 
che per riguardo alla sua 
personalità Fatemi venisse 
graziato, mentre vengono 
giustiziati gl i ufficiali comu
nisti. Adesso è dimostrato 
che nel nostro paese tutti i 
traditori sono puniti allo 
stesso modo» . 

La famiglia del l 'ex mini
stro degli esteri è stata am
messa a visitare il proprio 
congiunto prima dell'esecu
zione. Soltanto più tardi, es 
sa è stata autorizzata a inu
mare la salma 

Fucilazioni in massa 
nel Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMALA. 10 
II dittatore guatelmateco. Cer
io» Castilìo Armaa. ha annun
ciato eh© a la maggior parte » 
del 100 funzionari del governo 
Arbenz tuttora detenuti ne!!s 
carceri guatemalteche verrà pa.«-
seta per le armi. Venti dei de
tenuti saranno fucilati tra po
chi giorni. 

Lo sciopero a Perugia 
per rivendicare l'aeqna 

Ogni attività sospesa ieri mattina per un quar
to d'ora - Da anni si attende l'acquedotto 

PERUGIA. 10 — Al le ore 
11,45 di ieri mattina, l'urlo 
delle sirene delle ìabbr icV 
cittadine. seguito a breve di
stanza dai rintocchi del cam-
panone di Palazzo dei Priori 
ha segnato la sospensione di 
ogni attività cittadina per 'ir 
quarto d'ora, sospensione nni 
la quale Perugia ha inteso 
chiedere alle autorità R O V T -

Un detenuto dell'Ucciardone 
accusato per l'assassinio di Pisciotta 

PALERMO, 10. — La notizia da noi 
anticipata due mesi addietro secondo la 
quale le indagini istnittorie per la morte 
di Gaspare Pbekrtta avrebbero accertato 
la responsabilità di « n detenuto del carcere 
deU'Ucciardone. certo Filippo Riolo, da 
Piana degli Albanesi, ha trovato piena 
conferma in Quanto pubblica stasera 
e L'Ora, del Popolo». 

Secondo II giornale palermitano del 
pomeriggio, infatti, il Riolo è stato de
nunciato per lo stesso reato imputato al
l'agente di custodia Giovanni Selvaggio, 

arrestato il 1. marzo e rinchiuso nelle 
carceri militari, «naie responsabile della 
morte del luogotenente di Giuliano. U 
Riolo nel gennaio scorso, quindici giorni 
prima della morte di Pisciotta, tentò di 
indurre uno scopino dell'infermeria de l -
rUcciardone, Giovanni Enea, a prelevare 
una certa quantità di stricnina prometten
dogli in cambio una forte somma. 

L'Enea rifiutò decisamente e. temendo 
rappresaglie, non rivelò subito l'impor
tante circostanza, chiedendo, ansi di e s 
sere trasferito nelle carceri di Avellino. 

native la definitiva approva
zione del promette sor la 
creazione dell'acquedotto, che 
è attesa da anni. D* anni, in
fatti, la cittadinanza di Pu > 
rugia soffre per la se* rsez'sa 
di questo elemento »ssenziiì<* 
per la vita di 150.000 abit-»n»t. 

Al segnale convenuto, al 
centro della città e ia perife
ria sono state abbassate 'e 
saracinesche dei negozi, il la 
voro è stato sospeso nelle 
fabbriche, le filovie si seno 
fermate, nelle botteghe arti
giane, negli uffici, ovunau» st 
stava svolgendo una attiviti 
di lavoro essa è stata sospts». 

Perugia ha risposto alla 
unanimità all'appello del Co
mitato cittadino, largamente 
rappresentativo di tutte ìc-
categorie. 

Una delegazione dell 'U.D.I. 
ha consegnato stamane ri 
Prefetto una petizione fimvtf a 
da 1-500 concittadini in pre
valenza donne, in cui si sol
lecita l'intervento della mas
sima autorità governativa 
provinciale, presso il mini
stero dei LL. P P . per una 
sollecita soluzione del pro
blema. 
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